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I disegni di legge approvati dal Consiglio dei ministri Ferme richieste del PCI sui temi della salute pubblica Consuntivo della prima legislatura 

Decise alcune misure 
per l'editoria 

e le piccole imprese 
[ •' Poligrafici e FNSI giudicano il provvedimento sostanzialmente insuffi

ciente — Sostegno alle aziende in crisi, ma senza nuovi indirizzi — An-
* cora un rinvio per i l finanziamento dell'agricoltura e delle cooperative 

t': 

I provvedimenti economici 
•dottati ieri dal Consiglio dei 

1 ministri sono contraddistinti dal 
loro carattere di sostegno, a fa
vore di imprese in difficolta, 
t e m a che «merda la volontà di 
qualificanti innovazioni. Due 
provvedimenti finanziari quali
ficanti, l'aumento della dotazio
ne del credito alle cooperative 
e lo stanziamento di 200 miliar
di per consentire l'attuazione di 
opere giù in corso nell'agricol
tura, sono stati ancora una vol
ta «Mdusi. benché messi a pun
to da mesi nei loro dispositivi 
tecnici e riconosciuti urgenti. 

II ministro del Tesoro ha pro
posto: l'aumento del fondo di 
dotazione dell'Aitigiancassa; In 

integrazione elei fondi per !.i 
legge 1470 por le imprese in 
grave crisi; l'aumento del ca
pitale della GEPI perché assor-
ba altro imprese induitriali de
cotte. 

Il ministro del Lavoro Iia pro
posto: un disonno di lcgw; per 
assistere la ristrutturazione e 
conversione di imprese indulti'',i-
li; un nuovo finanziamento del
la < legge tessile », i cui fondi 
sono stati esauriti dal padre 
nato senza che vi siu stato un 
sostanziale risanamento indu
strialo del settore; l'aumento 
delle disponibilità per il credi
to agevolato alle piccole indu
strie noto come « legge 623 ». ì 
cui fondi sono peraltro ancora 

Li-

Par la democrazia, lo sviluppo, l'occupazione 

Oggi a Reggio Calabria 
Conferenza della gioventù 

comunista meridionale 
La lotta per la democrazia, per lo sviluppo economico e per 

l'occupazione e il tema della Conferenza della gioventù comu
nista meridionale, promossa dal PCI e dallo FC-CI, che si svolgo 
oggi a R e g n o Calabria. 

Parteciperanno alla Conferenza delegazioni di tutte le regioni 
del Mezzogiorno e rappresentanti delle più Importanti organiz
zazioni del Partito e della Federazione Giovanile Comunista 
dell'Italia settentrionale. La relaziono introduttiva sarà svolta 
dal compagno Renzo Imbonì, segretario nazionale della FOCI; 
interverrà it compagno Pio La Torre, responsabile della Com
missione meridionale del PCI; concluderà il compagno Achille 
Occhelto della Direzione. Sarà presente ai lavori anche 11 com
pagno Pietro Conti, presidente della Giunta regionale umbra. 

Fermata da 40 parlamentari 

! 

La nuova Commissione 
di vigilanza sulla Rai-Tv 

La scelta del 40 parlamen
tari (20 deputati e 20 senato
ri) che formeranno la nuova 
Commialone parlamentare di 
vigilanza sulla RAI-TV e alata 
praticamente ultimata dal 
gruppi della camera e del Se
nato. 

La Commissione al compor
rà di lo parlamentari do, 11 
del PCI. 4 del P6I, 2 del PflDI, 
1 del PIÙ, 1 del PO. l della 
Sinistra Indipendente. 1 del 
«gruppo misto», 3 del MSI. 
Ne faranno parte, per 11 PCI. 
1 compagni deputati oaliurzi. 
Tortorella, Trombadorl, Ste
fanelli e Batoassarl e 1 com
pagini senatori Valori, Valen
za, Cavalli, Bruni. Oanetti e 
oaamen Butti. Per 11 PBI1 de
putati Manca e Marlottl e 1 
aenatori Clpellint e Blolae. Per 

. il FRI l'on. Bogt. Per II F U 
l'on. Qulllerl. Per la D e I de
putati Sedati (presidente del
la oommlaalone uscente), Gal
loni, Antonloxsl, Beici, Bub-
Meo. Buzzi, Ttslnl e Raffini 

- (èli ultimi due sostituiranno 
I M I . Fracaiuanl e l'on. Pe-
truccl) e — la «rosa», però, 
«on è ancora definita — l se

natori Benaglla, Attagulle, 
Franca Falcucci e Rebecchlnl. 
Per il PSDI il deputato Ri
ghetti e U senatore Tedeschi. 
Par u « gruppo misto » — pro
babilmente —11 sen. Brugger. 
Par la Sinistra Indipendente, 
probabilmente. Il sen. Branca. 

La nuova Commissione si 
riunirà II 14 maggio prossimo 
sotto la presidenza dell'ono
revole Sedati, I 40 Commissa
ri procederanno all'elezione 
del nuovo Ufficio di Presiden
za e, successivamente, nomi
neranno le tre Sottocomm le
sioni (per 11 diritto d'acces
so, per il diritto di rettifica, 
e per gli aspetti tecnici). Sem
pre nella seduta del 14 mag
gio saranno nominati 10 inom
bri del Consiglio d'Ammiri!-
atraalone dell'azienda (quelli, 
cioè, la cui designazione spet
ta appunto alla Commissione: 
ti Consiglio d'Amministrazione 
della RAI-TV sarà comples
sivamente di 18 membri): di 
essi. 4 verranno designati sul-
.la base delle indicazioni for
nite dalle Regioni io saran
no 2 de. un comunista, un so
cialista). 

: Da DC vuol* «vitara un dibattito politico 

, Affannose trattative 
f sulla presidenza ENI 

. : Voci tu candidature alternative a Girotti • Il PRI per 
| : un dibattito parlamentare 

I; l 

i 

.1 

Il presidente dimissionarlo 
dell'ENI, Raffaele Dirotti, ha 
riunito Ieri mattina la Giun
ta esecutiva dell'ente per de
liberare « in base alle diret
tive del governo », come di
ce 11 comunicato, l'acquisi-
sione delle attività delle so
cietà Me Queen e Fossati-
Bellànl: ciò che è stato fatto. 
Nessuna decisione e stata 
presa dal Consiglio dei mini
stri sulle dimissioni di Gi
rotti. Il ministro delle Par
tecipazioni statai). Blsaglia, 
ha avuto una serte di incon
tri (fra gli altri, con Fanfa
ra) ma nella serata di ieri le 
candidature all'eventuale so
stituitone rimanevano alme
no tre: Franco Plga, attuale 
f(residente del Consorzio per 
» Opere Pubbliche, legato a 

Rumor e Blsaglia: l'attuale 
presidente dcll'EFIM Pietro 
Sette, che già fa parte del
l'esecutivo dell'ENI; Mario 
Dosi, attuale presidente del-
l'INA, fanfanuwo. I nomi 
messi In circolazione denota
no la tenacia con cui I de
mocristiani continuano a trat
tare la questione delle no
mine come un affare di sotto
governo, isolata dal chiari
mento degli Indirizzi che gli 
•mi devono seguire e dal giu
dizio che su di essi deve 
esprimere il Parlamento. 

Anche il segretario del PRI, 
Biasini, ha esposto In un in
contro col presidente del Con
siglio on. Moro la necessità 
di abbandonare 1 metodi più 
sfrontati del sottogoverno. Il 
PRI ha una posizione di at
tacco generale verso le Par-
teclpatloni statati, tuttavia 
riconosce — come ha dichia
rato Biasini — che « una rl-
considerazione ed un riesame 
prorondo del sistema, del suol 
problemi, detle linee di orga
nizzatone» debbano condur
si attraverso « un approron
dilo dibattito». Per il PRI 
«si Impone, altresì, un dibat
tito nella competente sede 
ajerlamcnUiT sul problemi 

che hanno polarizzato l'at
tenzione del paese In questi 
ultimi giorni ». Il che dovreb
be comportare non la ricer
ca affannosa di un compro
messo sulla persona, fra le 
varie ragioni politlohe, ma 
una verifica politica degli In
dirizzi dell'ENI specialmente 
in rapporto alla situazione 
della Montedlson. 

Non sfugge ai lavoratori, 
costretti quotidianamente al
la lotta — e di Ieri la serrata 
nello stabilimento Montedl
son di Bussi — che su di 
essi cade II prezzo della scel
ta politica compiuta dalla DC 
di non esercitare II potere 
di direzione pubblica sulla 
Montedlson che deriva, dal 
possesso statale della più 
grossa quota azionaria. An
che Il conflitto fra 1 dirigenti 
dcll'ANIC e dell'ENI rischia 
di aggravare, In un momento 
critico come l'attuale, la ca
renza di iniziative per svi
luppare gli investimenti nel
l'Industria chimica e special
mente nel Mezzogiorno dove 
l'ANIC ho assunto Impegni 
che richiedono un coerente 
sviluppo sul plano delle Ini
ziative manifatturiere 

Il ministro Blsaglia assen
to sul problemi di indirizzo 
delle Partecipazioni statali e 
attivo invece sul terreno del 
rarfor2ameiito degli strumenti 
di direzione ministeriale. Ie
ri è stato costituito un « Co
mitato dei presidenti e del 
direttori » dogli enti di ge
stione, del quale fa parte an
che Il pror. Luigi Cappugl no
minato di tresco capo ufficio 
studi delle P.S., cui e affida
to « un migliore coordinamen
to delle singole politiche e 
delle iniziative degli enti ». 
Ma d o e-! cui c'è bisogno non 
è la pr< sccuzlonc di « singo
le politiche » bensì di un 
uso unitario e coerente dello 
strumento per .sviluppare in 
modo qualificato IH struttu
ra economica. 

inutilizzati, r renati da p,i>toio 
burocratiche e incapacità di 
scclui. 

EDITORIA — Vengono stan
ziali 104 miliardi per tre anni: 
nel primo anno 45 miliardi (35 
a carico dello Stato e 10 del
l'Ente Cellulosa) per integrazio
ni sul prezzo della carta a 
imprese editoriali di quotidiani 
e periodici in vendita da dime
no un anno: per contributi a 
riviste di valore politico, sinda
cale, religioso. Sei miliardi van
no alle agenzie di stampa na
zionali. Viene ridotta l'IVA per 
le cessioni di periodici. Vengo
no Torniti erediti agevolati per 
gli Impianti di composizione e 
stampa. 

Una Commissione per l'accer
tamento del requisiti e un Re
gistro nazionale della stampa 
dovrebbero consentirò pubblici
tà a denominazioni, proprietà 
delle testate, strutture e com
posizione degli organi di im
prese redazionali, dei blland e 
dei passaggi di proprietà. 

E' da ricordare che la Fe
derazione CGIL CISL UIL. la 
Federazione dei poligrafici e la 
FNSI avevano chiesto scelte 
qualificanti: per la carta gra
tuita entro certi limiti di tira
tura, evitando che venga usa
ta per le pagine pubblicitarie; 
per agevolazioni particolari a 
cooperative di giornalisti e ti
pografi, a proprietà collettiva 
indivisibile, in modo da favori
re l'autogestione; ad articolare 
dettagliatamente normo per 11 
rispetto della libertà di stampa. 

E' sulla base di queste consi
derazioni di carattere generale 
ero la Federazione CGIL-CISL-
UIL del poligrafici e la Fede
razione nazionale della stampa 
Italiana (FNSI), motivano In un 
comunicato emesso ieri sera 11 
loro giudizio sostanzialmente ne
gativo. Infatti dopo aver sotto
lineato che 11 provvedimento del 
governo risulta notevolmente mo
dificato rispetto ai precedenti 
progetti, grazie all'azione di sti
molo della federa/ione della 
stampa e di quella dei poligrafici 
il comunicato dichiara: « E' ne
cessario sottolineare come tnli 
misure siano ancorn lontane dal 
dorè cori» a una riforma de
mocratica dell'informazione sul
le linee indicate dalle organiz
zazioni sindacali per creare un 
vero pluralismo. Per questo 11 
provvedimento del governo e giu
dicato insufficiente e parziale 

"e pertanto le organizzazioni sin
dacali dei giornalisti o del poli
grafici confermano l'Impegno di 
proseguire l'azione perché il di
segno riformatore giunga final
mente a realizzazione ». 

PESCA — Il ministro della 
Marina mercantile 6 stato auto
rizzato a concedere contributi 
ad enti per promuovere la ri
cerca sulla risorse biologiche 
manne. Due disegni di lenge 
prevedono: contributi per la co
struzione di nuove unità fino 
a 10 tonnellate per pesca localo, 
da 10 a 300 tonnellate per la 
pesca mediterranea, oltre .100 
tonnellate per la pesca ocea
nica : agevolazioni previdenzia
li. Viene finanziata una cam
pagna pubblicitaria Per il con
sumo del pesce azzurro (il 
quale però può essere commer
cializzato soltanto con nuovi 
mezzi di trasporto e frigocon
servazione). 

LAVORI PUBBLICI - Sono 
stati approvati tre disegni di 
legge che hanno corno scopo di 
sbloccare opero già deliberato. 
Uno riguarda l'esecuzione del
le opere nella laguna di Ve
nezia per lo quali sono stabi
lite deroghe alla regolamenta
zione sugli appalti. Un altro si 
limita a consentire un mutuo, 
10-13 miliardi di lire, per In 
prosecuzione di opere di edili
zia ospedaliera ed universita
ria: si trnttn di due settori dove 
HÌ impongono misure organiche 
che il governo continua u rin
viare. Il terzo provvedimento 
dotili nonne por l'esecuzione di 
oliere urgenti di slstcmuzione 
nel tronco modlo-inforloro del 
fiume Po e nel rumo di pianura 
dell'Adige, si presunte per una 
spesa di 43 miliardi di lire, An
che nel settore Idi-ogcologlco l'or
ganico Intervento pubblico ri
mane sostanzlnlmenlc bioccolo. 

I.'lnadoguntc*za delle misure 
decise e In l'apporto sia agli 
stali d'urgenza di alcune situa
zioni — si pensi ni lavori por 
gli impiumi tu irrigazione nel 
Mezzogiorno. Interrotti per mun-
enhz.n di liquidità mentre le 
banche limino ripreso rtd neon 
ululare depositi Inutilizzati -
sui ni caratteri che lui assunto 
la crisi dell'industria Migliaia 
di piccole imprese hanno diri"! 
colta derivanti dalla mancanza 

! di ordinazioni o dal rutto che I 
; loro committenti (si pensi alla 
, crisi finanziami dei Comuni: al 
> blocco delle opero pubbliche) 
I non sono in grado di dare ese

cuzione alla spesa già delibo-
I rata. 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Savona: Berlinguer; fot-

tombrone (P«»aro)i Barca; 
Avemmo: Bufallnl; Arezzo: 
Coiiulla; Venezia: letti; Sa-
vlgllano (Cuneo); Mlnuccl; 
Napoli: Napolitano; Reggio 
Calabria: Occhetto-lmbtnl; 
Salerno: Rtlehlln; Crotone: 
Trivelli; Nettuno: fredduzzl. 

DOMANI 
Oslmot Barca; Grosseto: 

DI Giulio; Ravenna: Fanti; 
Catanzaro! Ingrao; Padova: 
lotti; A len ino la : Nette; No
vara: Palella; Palermo: A. 
Seronl; Imola: Oruppl. 

Ministri chiamati in causa 
per lo «scandalo farmaci» 

Si chiede che Gullotti e Donat Cattin rispondano in Parlamento sui gravi provvedimen
ti adottati — Il governo sollecitato a revocare l'aumento del prezzo dei medicinali 
Gli sviluppi del caso Alecce — Sotto accusa altre potenti industrie farmaceutiche 

Un'interpellanza al presidente del Consiglio 

IL PCI SOLLECITA LA 
REVISIONE DELLE NUOVE 
TARIFFE DEI TELEFONI 

La urgente revisione delle 
nuove tabelle che fissano l'au
mento delle tariffe telefoniche 
è stata sollecitata dai compa
gni Barca. D'Alema, Damico e 
Baldassarri, con una interpel
lanza al presidente del Consi
glio dei ministri, Moro. 

I deputati comunisti hanno 
chiesto: 

la riduzione dell'importo 
globale degli aumenti tariffari, 
anche alla luce di una più vi
gorosa verifica del piano di 
Investimenti della SIP e della 
possibilità di coprire parte de
gli investimenti di sviluppo con 

il ricorso al increato finanzia
no: 

l'abolizione dell'obbligo del
le duecento telefonate trime
strali, obbligo che si traduce 
in una ingiusta tassa su coloro 
che usano il telefono con mag
giore parsimonia: 

l'esonero da qualsiasi au
mento per almeno un minimo 
di 120 telefonate al trimestre; 

la riduzione delle tariffe 
per le telefonate urbane, inte
rurbane e internazionali (il no
stro è un Paese con oltre cin
que milioni di emigrati) effet
tuate nelle ore di minor traf
fico. 

Mentre le Indagini sul traf
fico del farmaci in qualche 
modo truccati il allargano a 
macchia d'olio (i carabinieri 
del NAS hanno denunciato 
alla magistratura e alle auto
rità sanitarie anche nove di
rigenti di alcune altre notis
sime case farmaceutiche per 
irregolarità riscontrate in 
prodotti di assai largo uso). 
il PCI ha deciso di investi
re Immediatamente 11 Parla
mento delle gravi questioni 
che hanno fatto riesplodere 
In modo clamoroso lo scan
dalo della produzione Incon
trollata e del commercio 
consumistico del medicinali, 
un mercato che vale la gigan
tesca cifra di 1.500 miliardi 
l'anno. . 

Queste gravi questioni da 
una parte riguardano l'inam-
mlsslblle decisione del gover
no di dare via Ubera agli In
dustriali farmaceutici per un 
aumento generalizzato del 
12-13% del prezzo di vendita 
delle medicine, sulle quali 
peraltro essi già realizzano 
colossali e ben spesso del tut
to Indebiti profitti. Da un'al
tra parte esse sono poste da 
tut'a una serie di lnquletan-

Un'iniziativa dei deputati comunisti 

Chiesta una seria politica 
per il settore aeronautico 
Necessario il dibattito in aula sul disegno di legge che autorizza lo stanziamento di 
150 miliardi per la produzione di un nuovo aereo - Scandalosa risposta del sottose
gretario della PI a un'interrogazione dei PCI sulla scuola materna comunale 

Il rinvio in aula di un dise
gno di legge ohe autorizza uno 
stanslamento di 150 miliardi 
in sei anni per l'esecuzione 
di ricerche, per la progetta
zione e l'avviamento alla pro
duzione di un aereo a medio
lungo percorso, è stato chie
sto Ieri dal deputati del PCI 
alla commissione Bilancio del
la Camera. E' dal 1966 che si 
discute In sede governativa 
dell'Importanza primaria del 
settore aeronautico, ma an
cora oggi ci si trova senza 
una strategia di settore, sen
za lo stabilimento di Foggia 
e con la principale azienda, 
l'Aerltalla (che e dello Stato 
«1 50%) In una condizione de
plorevole e con un deficit 
che supera I 30 miliardi. 

Nel 1071 fu costituita una 
commlss'one tecnico • consul
tiva che avallò, Insieme al 
CIPE, una iniziativa — quella 
dell'aereo a decollo corto, 
detto Stoll — che 1 comunisti 
contrastarono perche tale ae
reo non Avova «louna possi- i 
biuta di essere venduto. In
fatti dopo aver speso miliardi, 
Il provetto P- «tato abbando
nato dalla Boelg, con cui la 
Aerltalla aveva stipulato In 
contratto, 

Ora — et ha dlohlarato 11 
compagno D'Alema — viene 
proposto, con altro grande ri
tardo, un nuovo progetto, 
lorse più attendibile, ma an
che esso di Incerto avvenire. 
Dopo la precedente esperien
za fallimentare, non si pos
sono dunque stanziare altri 
miliardi senza che 11 governo 
dica con ohlarezza quale po
litica vuol perseguire In que
sto settore. 

inoltre, — sottolinea D'Ale
ma — occorre una sostanziale 
revisione del disegno di leg
ge governativo per avere la 
cortezza che 1 soldi verran
no sposi per 11 decollo di una 
Industria aeronautica nazio
nale, e per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, Invece di ali
mentare clientelismi e spre
chi. 

• • • 
Alla Camera. Il sottowgre 

tarlo alla P.I, on. Spltella ha 

fornito una scandalosa rispo
sta a una interrogazione che 
1 compagni on. Oeaaronl. Va
gli e Pellegatta hanno ri
volto al governo In relazione 
alla assurda discriminazione 
che II governo stesso opera 
nella utilizzazione dei fondi 
del ministero della P.I. a dan
no della scuola materna ge
stita dal Comuni. 

Nella interrogazione si fa
ceva presente corno, mentre 
per la scuola materna stata
le, e solo per 11 pagamento 
degli Insegnanti, Il ministero 
della P.I. spende In media 
circa 300.000 lire per bambino. 
alla scuola materna gestita 
dal Comuni, che e la più im
portante dal punto di vista 
quantitativo e la più avanza
ta dal punto di vista educa-
tlvo, eroga contributi pari a 
L. iio.000 per bambino. 

Quel che è più grave, 11 mi
nistero della P.I. confondo la 
scuola materna comunale con 
quella privata, che riceve lo 
stesso contributo e fa paga
re alle famiglie pesanti ret
te, avendo inoltre Indirizzi pe
dagogici molto discutibili. In
fatti, sia la scuola materna 
gestita dal Comuni che quella 
privata, vengono considerate 
scuole « non statali » come se 
I Comuni non fossero parte 
essenziale dello Stato, 

La risposta che ha fornito 
II sottosegretario Spltella non 
solo ha confermato tale trat
tamento, ma lo ha addirit
tura giustificato con argomen
ti insostenibili, con 11 fatto 
cioè che la distinzione tra 
scuola materna comunale e 
scuola privata non sarebbe 
« consentita ne dal dettato co
stituzionale né dalle norme 
ordinarle In vigore ». 

Sconcia provocazione 
Non sapendo più come por

tare atlanti con un minimo 
di credibilità la campagna 
strumentalmente parossistica 
orchestrata contro la sinistra 
e il PCI sulle questioni del
l'ordine democratico. Il gior
nale Lotta continua, porfauo-
ce del gruppo omonimo, pan-
sa all'Insulto volpare. Comu
nisti (e socialisti) vengono 
accusati di «calpestare la co
scienza e la volontà popola
re»; e, con sconcia larneti- \ 
catione, si imputa loro « rin
tanila di ritrovarsi In compa- I 
gnia di Giorgio Almlranle, \ 
di Pino Rautl, di Ciccio Fran
co, di Giorgio Pisano e ca
merati ». 

Non è certo la prima volta 
che su quel loglio appaiono 
sciocchete e memogne a pro
posito del movimento operato, 
dei sindacati, dei partiti di 
sinistra e in particolare del 
PCI. Ma qui si à passato I 

Il segno, qui si è al di là del
la polemica politica, anche 
aspra, e si e sul terreno aper
to della provocazione, 

Chi ha scritto quelle paro
le, e che ridicolmente vor
rebbe /arsi Interprete della 
«coscienza e volontà popola
re», è tanto idiota da attac
carsi alle piccole astuzie par
lamentari del missini, pur di 
lare del basso anticomuni
smo. 

Provocatori, abbiamo detto. 
E, aggiungiamo, alleati — più 
o meno consapevoli — di 
Fan/ani; in quanto, come i 
latti vanno sempre piti met
tendo In chiaro, la il giuoco 
elettorale del segretario de 
sia cftl pi! tiene apertamen
te bordone sia chi si presta 
a spianargli il terreno, da lui 
cercato e auspicato, della for
sennata rissa anticomunista 
e dello scontro frontale. Co
m'è appunto costume di Lot
ta continua. 

Situazione del tesseramento al PCI 
per regione al 

REGIONI 

Val d'Aosta 
Piemonte 
Liguria 
Lombardia 
Veneto 
Trentino Allo ArllKe 
Friuli Venezia (liulia 
Kmilia 
Tolti» nord 

Toscana 
Marche 
Umbria 
Lii/iu 
Total» contro 

Abruzzo 
Molise 
Campanili 
Puglia 
Lucania 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 
Tolsi* sud 

emigrazione 

Totale «entralo 

ISCRITTI 1» 

.'1.050 
«1007 
7-1.137 

1ÌI0.708 
70.4:11 
4.7IMÌ 

M.B97 
4M (W2 
BH4.7:i4 

243 !I(U 
,->:i 22B 
42.831 
BXBW 

423 8411 

1IU 27.1 
4.353 

7(1.714 
71.147 
14.004 
37.001 
«6.12:1 
34.366 

.135.133 

14 17!» 

1 (157 INM 

primo maggio 
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ti aspetti del caso che ha 
portato all'arresto del presi
dente dell'Istituto farmacotc-
raplco Italiano UFI) prof. 
Antonio Alecce: la sicura 
dannosità dell'amili:, ben no
ta alla Sanità: la commer
cializzazione dell'Amilit-1 FI 
senza la necessaria autoriz
zazione del ministero che — 
terzo elemento e vero e pro
prio scandalo nello scandalo 
— è stata concessa... appena 
Alecce 6 stato arrestato 

Su questo complesso di que
stioni 11 PCI ha articolato 
tre distinte iniziative: 
I \ un passo ufficiale In se-
*•' no al consiglio del pre
sidente della commissione 
Sanità che ha portato alla 
formale richiesta da parte 
dell'Intero consiglio che I mi
nistri della Sanità, Oullottt, 
e dell'Industria, Donat Cat
tin, riferiscano Immediata
mente in commissione sui 
gravi provvedimenti adottati 
nelle rispettive competenze 
(In particolare per l'aumen
to del medicinali e per le re
gistrazioni dei farmaci). A 
questo proposito si rileva 
anche un duro telegramma 
di protesta al due ministri 
da parte del presidente so
cialista della .stessa commis
sione, Salvatore Frasca: 

0 \ un'interpellanza con la 
* v quale si sollecita 11 go
verno, sulla base di conside
razioni che Individuano 1 no
di di una gestione del tutto 
irregolare del settore, a re
vocare l'aumento del prezzo 
del medicinali « che costitui
sce oggettivamente un ulte
riore, grave ostacolo alla rea
lizzazione della riforma sani
taria ». L'interpellanza chiede 
inoltre che, preliminarmente 
a qualsiasi discussione su que
st'argomento, Il governo Im
ponga una buona volta l'In
tegrale rispetto da parte dei 
produttori di una rigorosa 
serie di vincoli previsti da 
leggi sistematicamente viola
te, e una radicale modifica 
del sistema di registrazione 
del farmaci la cui urgenza è 
stata confermata dallo scan
dalo Alecce: 

0 \ un'interrogazione al mi-
° / nlstro della Sanità In cui 
gli si contestano — chieden
dogliene conto e ragione — 
gli oscuri maneggi che hanno 

Krtato alla registrazione del-
miltt-lFI « proprio nello 

stesso momento In cui 1 ca
rabinieri procedevano all'ar
resto del produttore del far
maco»: e si chiede di cono
scere In base a quale docu
mentazione scientifica è sta
ta concessa In registrazione 
del tanto pericoloso medici
nale, dal momento che sono 
notorie le ripetute opposizio
ni di organismi scientifico-
sanitari pubblici (a comincia
re dal più Importante, l'Isti
tuto superiore di Sanità) al-
l'introduzione nel mercato 
di questo preparato per le 
dosi massicce che contiene 
di carbonato di litio. 

Ancora sul caso Alecce si 
registrano infine altre due si
gnificative novità. Della stes
sa IFI sono intanto sotto in
chiesi* anche due prodotti di 
larghissimo consumo: la Bron-
chiolina (contro la tosse) e 
II famosiss imo, quasi prover
biale Cachet Fiat, C'è poi la 
decisione del pretoro che ha 
disposto lunedi scorso l'arre
sto di Alecoe di efrettuare 
una inchiesta per stabilire In 
quali circostanze e per qual 
precisi motivi la direzione del 
carcere romano di Regina Cce-
11 ha zelantemente dlswmo 
— come abbiamo rivelalo ieri 
— l'Immediato trasferimento 
dell'Industriale da una cella 
comune ad una stanza, addi
rittura singola, dell'infermeria 
della prigione. 

Ed eccoci infine agli Im
portanti «viluppi dell'Inchiesta 
sul farmaci avviata dn quella 
nona sezione della pretura di 
Roma che si occupa specifi
camente del reati contro la 
salute, e che già due anni fa 
aveva disposto l'arresto di 
Alecce per Inquinamento In
dustriale di acque pubbliche. 
11 rapporto che 1 carabinieri 
del Nucleo antlsoristlcazloni 
avevano trasmesso alla ma
gistratura ed agli organi del 
ministero della Sanità e che 6 
servito da base per 11 proce
dimento contro Antonio Alec
co (Hi tratta precisa 11 NA8 
— solo del risultati di una 
prima fase di una inchiesta in 
corso da tempo) comprende 
anche 1 nomi di numerosi al
tri dirigenti di aziende far
maceutiche a volte assai più 
importanti dell' in. Sono co
me abbiamo già accennato, 
nove amministratori di quat
tro industrie: la potentissima 
Lppetlt, la Angiollnl 0 C. la 
Roger Beflon, e la Recordati. 
Denunciati Inoltre una dieci
na di farmacisti. 

Per 1 produttori l'accusa 
mossa è di violazione delle 
leggi sanitarie per aver posto 
in vendita un gruppo di me
dicinali anch'essi piuttosto no
ti, senza il numero progressi
vo di fabbricazione (chiaro 
tentativo, secondo il rapporto, 
di siugglre al controlli fisca
li) e senza la data di prepa
razione, ciò che consente di 
lasciare sul mercato isrodotti 
anche scaduti e quindi ormai 
privi di qualsiasi efficacia te
rapeutica o addirittura dan
nosi. I medicinali sotto accu
sa sono 11 Veramon iantine-
vralglco, Lepetlt), 11 Veqamin 
(antlnevralglco. Angiollnl e 
C ). Il Vanitone (epatoprotet-
tore, Roger Bellon) e 11 Vo
lontà» icontro il mal di mare, 
raccordati 1. 

Giorgio Frasca Po|ara 

Difficoltà 
e prospettive 
delle Regioni 

Una tavola rotonda con la partecipazione di Guido Fanti, 
Oscar Mammì, Nevol Ouerci, Giovanni Galloni, Pietro 
Ingrao, Cesare Golfari - Un bilancio sostanzialmente po

sitivo nonostante l'offensiva centralizzafrice 

Sostanzialmente positivo il 
giudizio sulla prima legisla
tura regionale (nonostante l 
gravi ostacoli frapposti dui 
centralismo statale, le Regio
ni costituiscono oramai nel 
paese un fondamentale pun
to di riferimento democrati
co) 11 problema di fronte al 
quale si trovano oggi le for
ze politiche e quello della 
esatta definizione delle cause 
più profónde che hanno osta
colato 11 processo di costru
zione dello ordinamento re
gionale e delle misure che 
occorre prendere (anche In 
termini di mobilitazione su 
precisi contenuti e di co
struzione di nuovi schiera
menti politici) per superare 
questi ostacoli. 

E' stata questa la angola
zione avuta dalla tavola ro
tonda che — su Iniziativa del
la rivista II Comune demo
cratico — si e svolta l'altra 
sera a Roma al ridotto del 
teatro Eliseo con la parteci
pazione di Guido Fanti, pre
sidente della regione emilia
na, Oscar Mamml. della dire
zione PRI. Nevol Quercl, del
la direzione PSI, Giovanni 
Galloni, della direzione DC, 
Pietro Ingrao, della direzio
ne PCI, Cesare Golfari, pre
sidente della giunta lombarda. 

Perche mal — ha detto 
Guido Fanti, definendo «vo
lutamente provocatorie » le 
sue domande — in questi cin
que anni, nonostante la pre
senza delle Regioni, nonostan
te la loro Iniziativa e la loro 
elaborazione unitarie sia sui 
problemi regionali che su 
quelli nazionali, non e anda
to avanti 11 processo di rifor
ma e di trasformazione del
lo Stato? DI chi la responsa
bilità di un mancato rnppor-
to di confronto dialettico tra 
le Regioni e gli organi dello 
Stato? Perchè le Regioni han
no dovuto continuamente 
scontrarsi (In una battaglia 
che non le ha piegate, ma 
non lo ha nemmeno viste 
vincitrici) con una visione 
centraiistlca dello Stato e con 
Il tentativo di farne sempli
ci organi di gestione? A com
pagno Fanti ha Indicato nel
la crisi del centro sinistra e 
del sistema di potere de le 
cause politiche più profonde 
della Incapacità nd affrontare 
11 processo di rinnovamento 
dello Stato. 

Le inadempienze 
Secondo Mommi, Quercl e 

Galloni la causa fondamenta
le delle difficolta incontrate 
dalle Regioni è nel mancalo 
funzionamento di una serie 
di meccanismi Istituzionali. 
Mamml ha affermalo che le 
Regioni sono stato Inserite 
nella struttura dello Stato, la
sciando tutto Immutato sia a 
monte che a valle dell'ordi
namento regionale. Quercl ha 
denunziato le responsabilità 
delle forze centrai Istlche per 
una serie di inadempienze 
istituzionali (dal mancato pie
no trasferimento di poteri, al
la mancata emanazione di leg
gi quadro, alla mancata nfor-

I ma finanziarla) Per Gallon.. 
le difficolta delle Regioni so
no state determinate essen
zialmente dal loro impatto cefi 
lo Stato burocratico ed ac
centrato. 

Nuovo centralismo 
Ciò di cui le Regioni han 

no risentito, ha detto 11 com
pagno Ingrao con un richia
mo esplicito alle aiferma7lo-
ni di Galloni, non e solo 11 pe
so negativo del vecchio cen
tralismo, quanto Innanzitutto 
1 guasti che hanno segnato 
lo sviluppo dello Stato in que
sti anni. Le Regioni si sono 
scontrate con un centralismo 
di tipo nuovo, la cui essen
za è costituita dall'uso priva
to del settore pubblico della 
economia (dagli enti di Sta
to alle banche), dall'esistenza 
di un sistema di potere de e 
di un regime politico segna
to dal monopolio democri
stiano. Le Regioni hanno 
espresso la spinta ad un nuo
vo governo della economia, 
ma questa spinta è entrata 
in contrasto con l'esistenza 
di questo sistema di poteri? e 
con gli Interessi, fortemente 
Intrecciati, del potentati pub
blici e privati. E' questo in
treccio di Interessi, questo 
sistema di potere, questo nuo
vo Stato, che occorre colpire 
se veramente si vuole anda
re avanti sulla strada di una 
profonda trasformazione Isti
tuzionale. Ingrao ha quindi 
indicalo due questioni da af
frontare anche In termini di 
movimento, conquistare sem
pre più una socializzazione 
effettiva del potere (di fron 
te alla sua privatizzazione 

| odierna) e definire le forme 
che questo potere deve assu-

I merp vedendo dunque le re-
1 gloni come momenti di aggTB-

gozlone e di organizzazione 
di forze e di poteri dal 
basso. 

Da parte sua Golfari ha de
finito « Irreversibile e di na
tura democratica» Il proces
so aperto nel paese dalla esi
stenza delle Regioni. Le Re
gioni, ha detto, stanno dise
gnando qualcosa di nuovo ne! 
paese, ma di fronte a ciò il 
i1 manifestala una insensibili-

1 là del governo e. anche se 
| in varia misura, delle varie 
I forze politiche nazionali. 

Il dibattito ha anche posto 
1 le questioni del movimento e 
1 per questo aspetto, significa 
1 tivamente, tutti 1 partecipai 
1 ti hanno convenuto sulla ne

cessità che 11 processo di rin
novamento dello Btato vada 
avanti attraverso ur.a mobili
tazione di forze e di consen
si democratici. La debolezza 
del centralismo In questi cin
que anni, ha osservato a que
sto proposito Fanti, non è sta
ta solo nella profonda crisi 
politica che si 6 sempre di 
più aggravata; ma e stata 
anche nella mancanza di quel 
consenso democratico Indi
spensabile per avere realmen
te forza e capacità di guida 
del paese 

I. t. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Elezioni 
U n s o n d d g g i o Dcmoskopcd-L 'Espresso ci 

onticipd c o m e v o l e r a n n o gli ilalicini il 15 

g i u g n o 

Caso Miceli 
Cosd c'è d i e t r o IO s lona deliri b o b i n a ni 

not-nessa"? 

Ordine pubblico 
Dd o g a i o g n u n o è m e n o l i b e r o 7 Dibvil 

a l l ' i n t e r n o de l la sinistra i ta l iana 

Caso Girotti 
Dd d o v e nasce e ci cosa mira la le ' i 

d i d imiss ioni d e l p r e s i d e n t e de l l 'Uni 


